
 

 
Theodor Guschlbauer (direttore) 
Nato a Vienna, ha studiato pianoforte, violoncello, composizione e direzione d’orchestra con Hans 
Swarowsky, Lovro von Mataćić e Herbert von Karajan. La sua carriera internazionale, iniziata con il debutto 
alla Wiener Volksoper nel 1964, è proseguita in breve tempo con autorevoli e frequenti presenze nei 
maggiori teatri e sale da concerto d’Europa. Europa. Dal 1969 al 1975 è stato Direttore stabile dell’Opéra di 
Lione, ricoprendo in seguito l’incarico di Generalmusikdirektor a Linz. Dal 1983 al 1998 è stato Direttore 
artistico e stabile della Filarmonica di Strasburgo e, in seguito, dell’Orchestra Filarmonica della Renania. Nel 
corso della sua carriera ha collaborato con le orchestre di Vienna, Berlino, Amsterdam, Londra, Ginevra, 
Monaco di Baviera, Madrid, Parigi, Mosca, Torino, Genova, Roma, Napoli e Palermo, oltre che con le più 
celebri orchestre degli Stati Uniti e del Giappone. Il suo repertorio include numerose opere liriche che ha 
diretto nei teatri di Amburgo, Vienna, Parigi, Firenze, Lisbona, Ginevra, Zurigo e Tokyo in occasione di 
importanti festival internazionali tra cui quelli di Salisburgo, Praga, Lucerna, Montreux, Bregenz, Wexford e 
Savonlinna, nonché al Festival delle Fiandre e al Maggio Musicale Fiorentino. Ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti alla carriera e per la sua attività artistica, tra cui il Premio Mozart della Fondazione Goethe di 
Basilea, la Croce d’Onore per le Scienze e le Arti della Repubblica Austriaca e la Légion d’Honneur della 
Repubblica Francese. 
 
Andrea Lucchesini (pianoforte) 
Andrea Lucchesini s’impone all’attenzione internazionale giovanissimo, con la vittoria del Concorso 
Internazionale “Dino Ciani” presso il Teatro alla Scala di Milano. Suona da allora in tutto il mondo con 
orchestre prestigiose ed i più grandi direttori, con grande successo di pubblico per la combinazione tra 
solidità di impianto formale nelle sue esecuzioni, estrema cura del suono, raffinatezza timbrica e naturale 
capacità comunicativa. La sua ampia attività, contrassegnata dal desiderio di esplorare la musica senza 
limitazioni, lo vede proporre programmi che spaziano dal repertorio classico a quello contemporaneo, 
proposto sia in concerto sia in numerose registrazioni in disco, dalle giovanili incisioni per EMI fino alla 
integrale esecuzione live delle 32 Sonate di Beethoven (Stradivarius), mentre con Giuseppe Sinopoli e la 
Staatskapelle di Dresda ha inciso per Teldec due capolavori del ‘900 come Pierrot lunaire di Arnold Schönberg 
ed il Kammerkonzert di Alban Berg. Lucchesini si dedica con passione anche all’insegnamento, attualmente 
presso la Scuola di Musica di Fiesole, di cui è stato fino al 2016 direttore artistico. Tiene inoltre frequenti 
masterclasses presso importanti istituzioni musicali italiane ed europee, tra cui l’Accade- mia di Musica di 
Pinerolo, il Mozarteum di Salisburgo e dal 2008 è Accademico di Santa Cecilia. Dopo essere stato direttore 
artistico dell’Accademia Filarmonica Romana dal 2018 al 2021, è stato recentemente nominato direttore 
artistico degli Amici della Musica di Firenze, a partire dalla stagione 2022-2023. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
Fondata nel 1928 da Vittorio Gui come Stabile Orchestrale Fiorentina, è impegnata fin dagli esordi 
nell’attività concertistica e nelle stagioni liriche del Teatro Comunale di Firenze ed è, oggi, una delle più 
apprezzate dai direttori e dai pubblici di tutto il mondo. Nel 1933, alla nascita del Festival, prende il nome di 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. A Gui subentrano come direttori stabili Mario Rossi (nel 1937) e, 
nel dopoguerra, Bruno Bartoletti. Capitoli fondamentali nella storia dell’Orchestra sono la direzione stabile di 
Riccardo Muti (1969-’81) e quella di Zubin Mehta, Direttore principale dall’85. Nel corso della sua storia 
l’Orchestra del Maggio è guidata da alcuni fra i massimi direttori quali: Victor De Sabata, Antonio Guarnieri, 
Gianandrea Gavazzeni, Tullio Serafin, Wilhelm Furtwängler, Bruno Walter, Otto Klemperer, Issay Dobrowen, 
Erich Kleiber, Arthur Rodzinski, Dimitri Mitropoulos, Herbert von Karajan, Leonard Bernstein, Thomas 
Schippers, Claudio Abbado, Lorin Maazel, Carlo Maria Giulini, Georges Prêtre, Wolfgang Sawallisch, Carlos 
Kleiber, Georg Solti, Riccardo Chailly, Giuseppe Sinopoli, Seiji Ozawa, Daniele Gatti e Fabio Luisi, che 
dall’aprile 2018 al luglio 2019 è stato Direttore musicale dell’Orchestra. Attualmente Zubin Mehta è Direttore 
onorario a vita. Illustri compositori come Richard Strauss, Pietro Mascagni, Ildebrando Pizzetti, Paul 
Hindemith, Igor Stravinskij, Luigi Dallapiccola, Krzysztof Penderecki e Luciano Berio dirigono loro lavori al 
Maggio Musicale Fiorentino, spesso in prima esecuzione. Fin dagli anni Cinquanta l’Orchestra realizza 
numerose incisioni discografiche, radiofoniche e televisive, insignite di prestigiosi riconoscimenti fra i quali, 
nel 1990, il Grammy Award. Nell’ottantesimo anniversario della fondazione riceve il Fiorino d’Oro della Città 
di Firenze. Frequenti le tournées internazionali guidate da Zubin Mehta, per rappresentazioni operistiche e 
concerti in Europa, Asia, Medio Oriente e Sud America. Recenti le tournées al Festival di Salisburgo per un 
concerto sinfonico e Tosca in forma di concerto, diretti da Zubin Mehta; ad Atene, al Grafenegg Festival, a 
Budapest e a Dubai per EXPO 2020. Recenti la tournée europea con Zubin Mehta ad Amburgo, Linz, Vienna, 
Città del Lussemburgo, Muri e Dortmund e i due concerti inaugurali del nuovo Auditorium del Teatro del 
Maggio. Nel luglio 2022 partecipa al Concerto per Firenze nella Cavea del Teatro del Maggio e alla tournée a 
Piazza del Campo a Siena, a Ravello, Rimini, Macerata e Marbella, diretta da Zubin Mehta. 


